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Oggi a sette secoli di distanza dalla sua morte, Dante è una star internazio-
nale, uno degli ingegni italiani conosciuti, ammirati, studiati in tutto il mondo. 
La Divina Commedia è diffusa e tradotta in quasi tutte le lingue, e i siti Inter-
net dedicati al poeta si moltiplicano, così come – e non solo per l’occasione di 
questo centenario – le mostre, i seminari, le conferenze, le iniziative culturali, 
le Lecturae Dantis, che riempiono le piazze e in alcuni casi sbancano l’Auditel. 

Secondo la profezia di Cacciaguida, dunque, la poesia di Dante ha fatto «co-
me vento / che le più alte cime più percuote» (Par., xvii 133-34)1: ha vinto e vince 
il tempo e lo spazio, ha scosso e scuote le coscienze, ha emozionato ed emozio-
na chi apre quel libro – non importa più su quale supporto – e inizia a leggere: 
«Nel mezzo del cammin di nostra vita…». Ma quanti sono arrivati fino a «l’amor 
che move il sole e l’altre stelle» senza saltare, nel corso della lettura, nessuno 
dei 14233 endecasillabi?

Nella ricezione attuale del poema il frammento pare, infatti, prevalere sull’in-
sieme. Perfino quella che sembrava una solida diga ha ceduto: uno studente o 
una studentessa italiani possono conseguire la laurea magistrale senza aver mai 
letto integralmente la Divina Commedia, dal momento che pure gli insegnamen-
ti universitari dedicati specificamente ed esclusivamente a Dante hanno dovuto 
subire le strettoie imposte dalla metrologia dei crediti formativi e dal conseguen-
te dimagrimento dei programmi. Alcuni docenti propongono una lettura per 
episodi, altri se la cavano mettendo in bibliografia almeno una cantica, altri un 
surrogato in prosa che se non altro salvi la coerenza della narrazione. D’altron-
de quelli che un tempo erano strumenti didattici stigmatizzati e guardati con so-
spetto non sono diventati di uso comune nei programmi scolastici e universitari? 
Copertine accattivanti dai vivaci colori non rilegano forse oggi guide al poema, 
schemi e sintesi come quelli che un tempo producevano le Edizioni Bignami? 

Questo modo di procedere genera una lettura per monadi liriche nel corso 
della quale il poema, fondato su una rigorosissima struttura dove tutto si tiene, 
viene in modo inevitabile snaturato. Si corre così il rischio del fraintendimento 
o, più spesso, di interpretazioni attualizzanti pur legittime, ma che, decontestua-
lizzate rispetto all’opera, tradiscono le intenzioni dell’autore. Capita così che la 
Francesca che più piace ai lettori non sia quella di Dante, ma quella che è nata 
dagli embrionali racconti di Andrea Lancia e dell’anonimo autore dell’Ottimo 
commento e poi resa celeberrima dalla narrazione (una vera e propria novella) 

Intervento di Donato 
Pirovano
 

   219   219 30/06/22   14:2130/06/22   14:21



Donato Pirovano220

di Giovanni Boccaccio. Allo stesso modo Ulisse pare miracolosamente liberarsi 
da «lo maggior corno de la fiamma antica» (Inf., xxvi 85) che lo invola e guada-
gnarsi un posto tra i magnanimi del limbo in virtù di un passaggio della sua «ora-
zion picciola», che ne fa, per alcuni, il campione di un incipiente umanesimo. E 
anche il conte Ugolino, che non riuscì con il suo doloroso racconto nemmeno a 
suscitare il pianto di Dante, viene reso più tragico e più empatico se immagina-
to come antropofago precursore medievale dei sopravvissuti all’incidente aereo 
avvenuto sulla Cordigliera delle Ande nel 1972 che ispirò il libro Tabù (1974) e 
i due film, I sopravvissuti delle Ande (1976) e Alive (1993).

Una lettura del poema per frammenti decontestualizzati genera inoltre un 
dubbio ben più serio circa la ricezione odierna della Divina Commedia: in un 
tempo come il nostro in cui si intravedono dietro lo schermo del politicamen-
te corretto pericolose ideologie iconoclaste e demitizzanti le quali propongono 
modelli, valori e personaggi che ci si deve augurare vadano perduti come lacri-
me nella pioggia, anche Dante – per di più autore di santi e demòni – potrebbe 
rischiare la nemesi della demonizzazione?

Se si apre a caso il libro egli è pur colui che condannò in eterno al sabbio-
ne ardente chi sulla terra «lasciò li mal protesi nervi» (Inf., xv 114), colui che si 
augura che sia «in pergamo interdetto / a le sfacciate donne fiorentine / l’andar 
mostrando con le poppe il petto» (Purg., xxiii 100-102), colui che ritiene che la 
colpa degli ebrei che crocifissero Gesù Cristo «poscia vengiata fu da giusta cor-
te» (Par., vii 51). Andando avanti di questo passo ci sarebbe materia per una 
manifestazione che metta insieme molti colori, più di quelli dell’arcobaleno, 
con abbattimento seduta stante delle statue erette in onore del divin poeta. E, 
in aggiunta, non dimentichiamo che Dante dall’argine che sovrasta la nona bol-
gia infernale vede la figura raccapricciante di un dannato squarciato dal mento 
all’ano (Inf., xxviii 22-30): 

Già veggia, per mezzul perdere o lulla, 
com’ io vidi un, così non si pertugia, 
rotto dal mento infin dove si trulla. 
Tra le gambe pendevan le minugia; 
la corata pareva e ’l tristo sacco 
che merda fa di quel che si trangugia. 
Mentre che tutto in lui veder m’attacco, 
guardommi e con le man s’aperse il petto, 
dicendo: «Or vedi com’ io mi dilacco! 

La terribile pena, che per contrappasso tocca ai «seminator di scandalo e 
di scisma», non impedisce al personaggio di presentarsi, «vedi come storpiato 
è Mäometto» (Inf., xxviii 31), e di indicare davanti a sé il cugino e genero Alì, 
che se ne va piangendo, «fesso nel volto dal mento al ciuffetto» (Inf., xxviii 33).

In un altro clima storico-culturale Dante avrebbe dovuto viaggiare sotto scor-
ta, tanto più che nessuna autorità avrebbe speso un fiorino per difenderlo: inuti-
le sperare nel pur celebrato imperatore Enrico VII che in quegli anni aveva ben 
altri grattacapi, e assurdo chiedere la protezione del papa Clemente V il quale, 
se avesse aperto la Divina Commedia, si sarebbe visto conficcato in un buco sei 
bolge più su, pur non essendo ancora morto.
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Qualche anno fa, in effetti, il passo relativo a Maometto e alcuni altri han-
no turbato le candide menti dei membri di un’associazione culturale o meglio 
di un comitato per i diritti umani di nome Gherush92, che – pare – vanti qual-
che accredito e, conseguentemente qualche sovvenzione, presso l’ONU. Nel lo-
ro sito Internet campeggia ancora, con data 6 gennaio 2012 (o, come scrivono 
codesti, il più chic 2012-01-06, che tuttavia non muta la sostanza, visto che è il 
giorno della befana), un articolo dal titolo Via la Divina Commedia dalle scuole 
e dal sottotitolo «ovvero razzismo istituzionale mascherato da arte». Conside-
rato il dì, si potrebbe parlare di rivelazione epifanica, della serie pirandelliana 
Ciàula scopre la luna, ovviamente nella variante lombarda senza la à tonica. Al-
cuni commentatori se la sono cavata elegantemente richiamando il divin poeta: 
«non ragioniam di lor, ma guarda e passa» (Inf., iii 51), anche se forse, visto il 
tipo di chiacchiera, si sarebbe potuto citare anche un altro passo dantesco con 
tanto di enjambement: «scende ov’ è più bello / tacer che dire» (Purg., xxv 43-
44). Bisogna comunque constatare che nel complesso la reazione del web e dei 
giornali è stata ferma e non sono mancate prese di posizione anche pesanti, ed 
era quello che probabilmente volevano gli estensori della proposta: ahi lasso, 
cosa non si fa di questi tempi per elemosinare qualche euro o dollaro in più dal 
vitreo palagio newyorkese! 

In ogni caso, il grido di questi sedicenti difensori dei diritti umani non ha 
prodotto né una jihad contro i dantisti né ha fatto tremare il basamento di al-
cuni monumenti come il Dante di Enrico Pazzi in Piazza Santa Croce a Firen-
ze o quello di Cesare Zocchi a Trento e ci si augura che sia sempre così, perché 
in gioco non c’è la difesa del simbolo identitario di una nazione o di un padre 
della patria, ma di un genio dell’umanità contro un’iniziativa dettata da becera 
ignoranza, anche se ammantata dalle vesti consunte del politicamente corretto.

In questa difesa, che si spera non diventi mai necessaria, sarebbe comunque 
auspicabile che gli studiosi di Dante si trovassero uniti, visto che – forse pervasi 
dalle forti passioni del loro autore – sono spesso talmente faziosi da arrivare a 
forme di reciproca esclusione, tanto che talvolta sembra di intravedere in enti, 
istituzioni e riviste che dovrebbero essere caratterizzati da criteri di scientificità 
e di merito scelte dettate da logiche partigiane e marginalizzanti. E, probabil-
mente, da lassù qualcuno sorride a guardare i dantisti racchiusi in questa «aiuola 
che li fa tanto feroci» (Par., xxii 151).
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Nota

1 Per le citazioni del poema cfr. Dante Alighieri, La Divina Commedia, a cura di E. Malato, 
Salerno Editrice, Roma, 2018.
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